
ASSEMBLEA  ANNUALE  

AMICI MONFORTANI 
  

DOMENICA  26 SETTEMBRE 2010 
 

Ore 9,00 :    Ritrovo presso la Casa dei Padri  

                     Monfortani di Redona 

Ore 9,30   :  Momento di preghiera  

Ore 9,45 :    Incontro con Magdi  Cristiano Allam  

                    “L’integrazione passa dalla condivisione 

                     di diritti e doveri ” 

Ore 11,00 :  Dialogo 

Ore 12,00 : Messa comunitaria 

Ore 13,00 :  Pranzo  presso la Casa dei Padri  

                     Monfortani di Redona 

Ore 15,30 :  Ripresa lavori 

Ore 17,00 :  Conclusione giornata 
 

E’ necessario, per motivi organizzativi e logistici , che la tua 

presenza  per la giornata e per il pranzo sia confermata  telefo-

nicamente al seguente numero 

 

   035513611    Casali Lorenzo  

   3397627156     

   entro e non oltre il 19 settembre 2010   
 

Per informazioni : 

035363753 Padre Santino Epis c/o Padri Monfortani  

3403106744  Riccardo Perico  riccardo57@virgilio.it 

Amico Monfortano Voce dell’Associazione  Amici Monfortani    

 via  Legnano 18  Bergamo    Tel. 035363753 

Magdi Cristiano Allam 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella notte del 22 marzo 2008, durante la Veglia pa-

squale celebrata da Papa Benedetto XVI nella basilica 

di San Pietro, Magdi Allam ha ricevuto dalle mani del 

Pontefice i sacramenti del battesimo, cresima ed euca-

restia ed è diventato Magdi Cristiano Allam. 

E’ il completamento di un lungo e sofferto percorso che 

stabilisce il definitivo distacco dall’Islam , la religione 

che Magdi ha ereditato dai genitori e da una storia per-

sonale di dubbi e lacerazioni. 

AMICO MONFORTANO 

Voce dell’Associazione Amici monfortani 
Settembre 2010 

 

mailto:riccardo57@virgilio.it


 

 

Questa esperienza gli ha trasmesso  la coscienza dei valo-

ri. : una concezione profondamente  etica della vita , dove 

la persona creata a immagine e somiglianza di Dio è chia-

mata a compiere una missione che s’inserisce nel quadro 

di un disegno universale ed eterno. 

Com’era facile prevedere per chi nell’ultimo decennio è 

stato il musulmano che più di altri si è speso per affermare 

in Italia un Islam della fede e della ragione , l’evento ha 

suscitato non solo l’interesse dei mass media di tutto il 

mondo ma anche molte polemiche.da parte degli integrali-

sti islamici. 

“ Pur prendendo radicalmente e definitivamente le distan-

ze dall’Islam in quanto religione” afferma Magdi , “ sono 

assolutamente convinto che si possa e si debba dialogare 

con tutti i musulmani che, in partenza, condividono, senza 

se e senza ma, i diritti fondamentali della persona e perse-

guono il traguardo di una comune civiltà dell’uomo.” 

 

Domenica 26 settembre sarà in mezzo a noi per raccontar-

ci la sua conversione religiosa, la sua lotta in difesa della 

sacralità della vita, della dignità e libertà della persona . 

Sarà un forte messaggio di speranza per una autentica cul-

tura del dialogo e della pace. 

 
 

           Il Presidente  

              Riccardo Perico 
 

 

 
      

              Un’altra umanità 

 

“Ma dove andremo a finire se continua così? 

- si sente spesso dire dalla gente qua e là – 

Continua violenza, scandali, imbrogli e mali: 

dove son finiti i veri grandi ideali?” 

E’ vero, il mondo oggi si dipinge a tinte scure, 

si esaltano gli equivoci, le scene crude e dure, 

soldi e facili successi col piglia, usa e getta. 

Però, mi si permetta: non è questa la sola umanità. 

Conosco un’altra umanità quella che spesso incontro per 

la strada; quella che non grida, quella che non schiaccia 

per emergere sull’altra gente. 

Conosco un’altra umanità , quella che non sa rubare per 

avere, ma sarà contenta di guadagnare il pane 

con il suo sudore. 

Credo, credo in questa umanità, credo credo in questa  

umanità che vive ne silenzio, che ancora sa arrossire 

sa abbassare gli occhi e sa scusare. 

Questa è l’umanità che mi fa sperare. 

  

Conosco un’altra umanità quella che ora va controcorren-

te: quella che sa dare anche la sua vita per morire per la 

propria gente. 

Conosco un’altra umanità quella che non cerca mai il suo 

posto al sole quando sa che al mondo per miseria e fame 

tanta gente muore. 

Credo, credo in questa umanità. Credo, credo in questa u-

manità che abbatte le frontiere, che paga di persona, che 

non usa armi, ma sa usare il cuore. 

Questa è l’umanità che crede nell’amore. 

                      ( Gen Rosso )  


